
BASTIA UMBRA Gianfran-
coFini nonspreca la suaocca-
sione. Se Futuro e Libertà si
attendevada luieffetti specia-
li, nella prima Convention di
Perugia, li ha avuti. SilvioBer-
lusconi si dimetta, apra la cri-
si per dare vita ad un altro go-
verno, con una maggioranza,
un’agenda ed una squadra di
ministri nuovi.
Fini detta la tabella di marcia
alpremier, invecedi inchinar-
si al patto di legislatura tardi-
vo del Cavaliere. Altrimenti,
ha già in tasca le dimissioni
della delegazione di Fli al go-
verno, anche se promette che
i finiani terranno fede al pat-
to elettorale, vo-
tando in Parla-
mento i provvedi-
menti condivisi e
nel programma.
Se dunque Berlu-
sconi ha a cuore
l’interessedell’Ita-
lia, se non vuole
che a spegnere il
cerino o a stacca-
re la spina siano
gli italiani, stanchi
di un «governo del
fare per finta» sal-
gaalQuirinaleadi-
mettersi, dia «un
colpod’ala»corag-
gioso.
Ed i finiani al go-
verno, rimetten-
do il mandato in mano a Fini,
compionoilprimo atto di «di-
sconoscimento» della leader-
shipdiBerlusconiediconferi-
mento di un nuovo ruolo a Fi-
ni, se non per l’oggi per il do-
mani.
Ma il premier già fa trapelare
che non ci saranno dimissio-
nie che Finidovrà votare con-
tro al governo in Parlamento.
«Ricordoal premier che lo ab-
biamo già fatto il giorno della
direzione, quando il governo
è andato sotto sui fondi Fas in
commissione Bilancio, dove
martedì riprenderà l’esame,
costringendoTremonti acor-
rere ai ripari», osserva causti-
co un colonnello. Del resto Fi-
ni lo ha detto: «Qualcuno ci
ha dipinti come quattro gatti
insignificanti, invece siamo
determinanti».
Fli «non contro Berlusconi»,

ma «oltre il Pdl», è lo slogan
del Capo, che intanto prova a
disinnescare il «corteggia-
mento» in atto del Cavaliere a
Pier Ferdinando Casini.
«Berlusconi hafatto unappel-
loaimoderati esachesi trova-
noin particolare in un sogget-
to politico», l’Udc . Oraè chia-
ro - mette in evidenza Fini -
che non si può pensare ad un
Casini che «arriva gaudente e
sostenga il governo». Questa
sarebbeunalogica«mercanti-
le», un «fuori uno, dentro l’al-
tro» che non va bene.
Perquesto,«se davvero Berlu-
sconivuole unpattodi legisla-
tura, invece dei cinque punti-

cini che sembra-
no un compitino
da scolaretti»,
aprala crisi,dia vi-
ta ad unnuovo go-
verno. Nel quale
certo a dettare
l’agenda sarà an-
che Fli, giacché è
una componente
della maggioran-
za: legge elettora-
le (perché quella
che c’è «è una ver-
gogna»,completa-
mento della rifor-
ma federalista
(con la Camera
delle Autonomie e
la riforma del-
l’art.117, Stati ge-

nerali dell’economia e del la-
voro con il rilancio di compe-
titività e occupazione (dando
retta al lavoro delle parti so-
ciali, agli allarmidel Governa-
tore della Banca d’Italia Ma-
rioDraghi e aquello della pre-
sidente degli industriali Em-
maMarcegaglia, che non fan-
no «ipotetiche o assurde con-
giure» maragionano per ilbe-
ne del Paese). Questo e molto
altro ancora indica Fini, tra le
sue priorità, presentando nel
conto anche le parole d’ordi-
nedel manifesto diFli, aparti-
re da patria e legalità.
Con la Lega Fini è durissimo:
«Ha non solo la golden share,
ma l’intera iniziativa del-
l’azione di governo».
Insomma Fini si candida ad
archiviare il centrodestra di
Berlusconi e a guidarne uno
tutto nuovo.

PERUGIA «Il Manifesto di
Futuro e Libertà mi piace,
forse mi iscrivo, parla di
temi reali», in un periodo
in cui «la politica è sparita
dai giornali» e si legge
solo di «retroscena, gossip
sulla vita privata, roba da
rotocalchi». È il giudizio
sulla formazione
futurista, in un’intervista
dell’ex moglie di
Gianfranco Fini, Daniela
Di Sotto, che ieri era alla
convention umbra.

RONCHI

«Pronti
a dimettersi

i finiani
presenti

nel Governo»

FUTURO E LIBERTÀ

L’ex moglie Daniela:
«Buon programma
forse mi iscrivo»

FABIO GRANATA
«È grazie al coraggio di Fini che
sièimpeditoleggivergognoseve-
nissero approvate sulla giusti-
zia. Chi è discusso da noi non en-
trerà mai» lo ha detto Fabio Gra-
nata dal palco della convention.

CARMELOBRIGUGLIO
«Che ce ne facciamo di un presi-
dente del Consiglio che non ci
rappresenta più nel mondo?».
La domanda è di Carmelo Brigu-
glio che accusa Berlusconi di
«aver perso la scommessa di
smettere i panni dell’uomo d’af-
fari e dell’imputato per vestire
quelli dell’uomo di Stato».

Bossi: «Sto dietro il cespuglio»
Lega preoccupata per il federalismo, oggi vertice a Milano

CONVENTION FLI

del premier senza decretarla.
Non ha invitato, infatti, i suoi
ministri a prendere atto della
situazione insostenibile crea-
tasimaha girato alCavaliere la
richiesta di dimettersi e, solo
sesiintestardiràatenereinpie-
di «un governo che non gover-
na», si vedrà costretto a pren-
derne atto. Solo allora, ritirerà
la sua delegazione al governo.
In altre parole, ha passato la
mano alzando la posta. Con le
attese suscitate e, soprattutto,
con il livello dello scontro rag-
giuntononerapossibilefareal-
trimenti, pena perdere la fac-
cia.
Ora la mano è passata, appun-
to, a Berlusconi che non ha
aspettatoun momentoa com-
piere la sua mossa, peraltro
scontata: sia Fini a togliere la
fiducia al governo nella sede
istituzionale più propria, ossia
in Parlamento. Siamo con
ogni probabilità alla stretta fi-
nale. Forse, sta davvero calan-
do il sipario sulla Commedia
dei paradossi. Paradosso era
vedereunapartedellamaggio-
ranza interpretare il ruolo del-
l’opposizione meglio dell’op-
posizione stessa. Paradosso
eraungovernodato per morto
che però restava al suo posto.
Paradosso era un primo mini-
stro sfiduciato che riceva la fi-
ducia. Paradosso era una legi-
slatura finita che continuava.
Naturalmente, il tutto tenen-
do poco (o nessun) conto dei
costi che con l’impasse del go-
vernostagiàscaricandosulPa-
esee che sarannoscaricaticon
unacampagnaelettorale disei
mesi,compresoilpericolo(fac-
ciamogliscongiuri!)diunpos-
sibileattaccodella speculazio-
ne internazionale sui nostri ti-
toli di Stato in scadenza.

Roberto Chiarini

DALLA PRIMA

L’ATTO FINALE
DELLA COMMEDIA
DEI PARADOSSIFini si candida come guida

di un nuovo centrodestra
E detta la tabella di marcia al Cavaliere. «Berlusconi si dimetta
per consentire la formazione di un governo su basi paritetiche»

Gianfranco Fini durante il suo intervento alla Convention di Futuro e Libertà ieri a Bastia Umbra

MILANO «Sto dietro il cespuglio...». Non ha
la voce allegra Umberto Bossi, al telefono,
quando,per rispondere alcronista che glichie-
de un commento sulle parole di Fini, rispolve-
rauna vecchiabattuta. C’è irritazione nella Le-
ga per quello che sta accadendo e per gli attac-
chi di Gianfranco Fini. Ma apprensione per le
sorti di alcune riforme strategiche per il Car-
roccio come il federalismo. E Bossi lo sa.
Ma sceglie una frase simbolica, per riassume-
requello cheè il suo sentimento attuale. Alme-
no fino ad oggi, quando in via Bellerio si riuni-
rà con i big del Carroccio per prendere delle
decisioni.Che la pancia della Lega borbotti pe-
santemente, lo dimostrail tono diqualchetele-

fonata arrivata nel pomeriggio a Radio Pada-
nia. «Qui stanno facendo dei giochini per tira-
re in lungo e perdere tempo sul federalismo»,
ha detto per esempio Vittorio di Buguggiate. E
una ascoltatrice si è sfogata: «I democristiani
al governo no, però!», per poi aggiungere: «Ma
Silvioche cosa aspetta?». Spezzoni, che coinci-
dono con quel poco che filtra dalle bocche cu-
cite dei massimi dirigenti leghisti. «Umberto
come sempre aveva ragione, già a luglio aveva
detto a Berlusconi che era meglio andareal vo-
to». Ma in linea generale la Lega sceglie in que-
ste ore un profilo basso. La risposta, se rispo-
sta ci sarà, è rimandata solo di qualche ora, a
questo pomeriggio in via Bellerio.

HANNO DETTO
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